
ORDINANZA N. 86 del 07/09/2023

          
OGGETTO:  ORDINANZA  CONTINGIBILE  E  URGENTE  PER  LE 
OPERAZIONI DI PRELIEVO, RAGGRUPPAMENTO, SELEZIONE E 
DEPOSITO,  PRELIMINARI  ALLA  RACCOLTA  DEI  RIFIUTI 
URBANI  NEL  COMUNE  DI  ALFONSINE  A  SEGUITO  DEGLI 
EVENTI  METEO  DEL  22  LUGLIO  2023  (TROMBA  D ARIA)   -�  
OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI AREE PRIVATE

   ID: 590259 
    FASCICOLO N. 2023/01 06/000007 

IL SINDACO
Premesso che:
- a seguito dell’evento  meteo avvenuto il giorno 22 luglio 2023, che ha visto 
colpito  il  territorio  del  Comune  di  Alfonsine  da  raffiche  di  vento  di 
straordinaria intensità, classificabili come tromba d’aria, il soggetto gestore del 
servizio pubblico di gestione dei rifiuti deve provvedere alla rapida gestione 
dei  rifiuti  di  qualunque  natura  e  provenienza,  giacenti  sulle  strade  e  aree 
pubbliche o sulle strade o aree private soggette ad uso pubblico in particolare 
delle  macerie  di  materiali  prevalentemente  laterizi  derivanti  dallo 
scoperchiamento di coperture e dall’abbattimento di murature;
-  i materiali di cui sopra sono già classificati come rifiuti urbani dall’articolo 
184, comma 2, del Decreto Legislativo n. 152/2006;

Considerato che, sulla base della ricognizione dello stato dei luoghi, sussiste 
la necessità di  provvedere con la massima tempestività  alla rimozione delle 
macerie derivanti dall’evento, affinché siano liberate strade e spazi pubblici e 
privati;
 
Ritenuto opportuno,  liberare  quanto  prima  da  tali  rifiuti  le  abitazioni  dei 
cittadini e le aree comunali, al fine di evitare problemi alla viabilità e fruibilità 
degli spazi pubblici;

Visti:
-  il Decreto  del Presidente della Giunta Regionale n. 122 del  27 luglio  2023 
con il quale è stato dichiarato, ai sensi dell’articolo 8 della L.R. n. 1/2005, lo 
stato di crisi regionale, per la durata di 120 giorni decorrenti dalla data degli 
eventi calamitosi che hanno interessato la Regione nelle giornate,  tra le altre, 
dal  22  al  27  luglio  2023  (relativamente  ai  territori  colpiti  degli  ambiti 
provinciali di Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena e 
Ravenna)  e  si  è  prevista  l’attivazione  delle  strutture  regionali  per  i 
provvedimenti urgenti che si dovessero rendere necessari al fine della gestione 
delle emergenze in atto;
-  l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n.123 del 27 luglio 2023 
“Eventi meteorici del luglio 2023. Disposizioni per la gestione emergenziale 
dei rifiuti” con la quale viene disposto:
1) I rifiuti derivanti dai suddetti eventi meteorici eccezionali, provenienti da  
edifici pubblici e privati, sono classificati come rifiuti urbani. A tali rifiuti è  
attribuito  prevalentemente  il  codice  EER  20.03.01,  ovvero  20.03.07  per  i  
rifiuti ingombranti, ferma restando la possibilità di attribuire il codice EER  
20.03.99 ove ne ricorrano le condizioni. Ai fini dei conseguenti adempimenti  



amministrativi,  il  produttore di tali rifiuti  è il  Comune di origine dei rifiuti  
stessi;
2) Il detentore dei rifiuti di cui al punto 1) potrà conferirli in prossimità della  
sede  stradale,  ove  lo  consentano  le  dimensioni  e  purché  non  arrechino  
pregiudizio alla libera circolazione, affinché il gestore del servizio provveda  
alla  loro  raccolta.  Qualora  l’ingombro  di  detti  rifiuti  sia  tale  da  non  
consentirne  il  collocamento  nei  pressi  della  sede  stradale,  essi  saranno  
raccolti, dal gestore del servizio, su chiamata del detentore;
3) Resta ferma, ai  fini  dell’avvio a recupero,  la possibilità  di  attribuire ai  
rifiuti  provenienti  dalla selezione e cernita,  tra gli  altri,  i  codici  di  seguito  
elencati: al ferro e acciaio il codice EER 17.04.05, ai metalli misti il codice  
EER 17.04.07, al  legno il  codice EER 17.02.01, ai  materiali  costruzione il  
codice  EER 17.01.07,  ai  materiali  da  costruzione  contenenti  amianto  EER  
17.06,05, ai materiali isolanti contenenti amianto il codice EER 17.06.01, ai  
materiali  da costruzione a base di  gesso il  codice EER 17.08.01 oppure il  
codice EER 17.08.02;
...omissis ….
5) I rifiuti urbani di cui al punto 1) sono gestiti dai soggetti competenti sul  
territorio per il servizio pubblico di gestione che sono autorizzati a derogare  
all’ordinaria modalità di svolgimento della raccolta, laddove non sia possibile  
effettuarla secondo le normali procedure di esercizio;
...omissis...
14) Da parte del soggetto gestore dovrà essere garantito il monitoraggio dei  
rifiuti di cui al punto 1) e 7), al fine di mantenerne la completa tracciabilità in  
tutte  le  fasi  gestionali,  e  la  rendicontabilità  ai  fini  dei  costi  relativi  
all’attuazione della presente ordinanza. I documenti di tracciabilità dei rifiuti  
dovranno riportare le opportune informazioni circa il Comune di raccolta e la  
connessione  alla  gestione  dell’emergenza  dovuta  agli  eccezionali  eventi  
meteorici del 22 luglio; 
...omissis...

Vista la richiesta del gestore dei Rifiuti HERA spa del 06/09/2023 acquisita al 
p.g.n. 9301 per l’individuazione  e  autorizzazione  di  un’area  di  primo 
raggruppamento temporaneo, con la quale viene precisato che:

• trattasi  di   primo raggruppamento  di  rifiuti  urbani  ai  sensi  art.  133, 
comma 1, lettera M), T.U. Ambiente;

• i  rifiuti  sono  classificati  con  il  codice  EER  17.01.07  -  materiali 
costruzione -  (Ordinanza del  Presidente della  Giunta Regionale 27 
luglio 2023, n. 123);

Visto il  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.  152 e  ss.  mm ii  “Norme in 
materia  ambientale”  ed  in  particolare  l’art.  191  che  prevede:  “qualora  si  
verifichino situazioni di eccezionale ed urgente necessità di tutela della salute  
pubblica e dell'ambiente, e non si possa altrimenti provvedere, il Presidente  
della  Giunta  regionale  o  il  Presidente  della  provincia  ovvero  il  Sindaco  
possono  emettere,  nell'ambito  delle  rispettive  competenze,  ordinanze  
contingibili ed urgenti per consentire il ricorso temporaneo a speciali forme di  
gestione  dei  rifiuti,  anche  in  deroga  alle  disposizioni  vigenti,  nel  rispetto,  
comunque,  delle  disposizioni  contenute  nelle  direttive  dell'Unione europea,  
garantendo  un  elevato  livello  di  tutela  della  salute  e  dell'ambiente.  Dette  
ordinanze  sono  comunicate  al  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  al  



Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministro della  
salute,  al  Ministro  delle  attività  produttive,  al  Presidente  della  regione  e  
all'autorità d'ambito di cui all'articolo 201 entro tre giorni dall'emissione ed  
hanno efficacia per un periodo non superiore a sei mesi”;

Visto l’art.  183 comma 1,  lett.  n),  del  medesimo Decreto,  che prevede che 
“non costituiscono  attività  di  gestione  dei  rifiuti  le  operazioni  di  prelievo,  
raggruppamento, selezione e deposito preliminari alla raccolta di materiali o  
sostanze  naturali  derivanti  da  eventi  atmosferici  o  meteorici,  ivi  incluse  
mareggiate e piene, anche ove frammisti ad altri materiali di origine antropica  
effettuate, nel tempo tecnico strettamente necessario, presso il medesimo sito  
nel quale detti eventi li hanno depositati”;

Considerato che, in seguito ad apposita ricognizione sul territorio di concerto 
con il gestore del servizio, è stato individuato come luogo idoneo di stoccaggio 
provvisorio, ovvero primo raggruppamento di cui all’art. 183, comma 1, lettera 
n), del D.Lgs. n. 152/2006  e ss. mm.ii,  l’area in  via Destra Senio  (S.P.105-
Molinazza), messa a disposizione  dalla  Dott.ssa Isabella Landi in qualità di 
legale rappresentante della ditta ITER soc. Coop.  identificata al Foglio 92 del 
comune di Alfonsine, mappale 129 come delimitata nella piantina allegata;

Vista la  nota  acclarata  al  protocollo   n.  9386  del  07/09/2023 inviata  dalla 
Dott.ssa Isabella Landi in qualità di Liquidatore Giudiziale della ditta ITER 
soc. Coop,  (concordato preventivo con Decreto del Tribunale di Ravenna del 
19  agosto  2014,  procedura  omologata  con  Decreto  del  15  aprile  2015), 
proprietaria  dell’area  identificata  al  Foglio  92  del  comune  di  Alfonsine, 
mappale  129,  la  quale  dichiara  di  rendere disponibile detta  area  per  primo 
raggruppamento di rifiuti urbani ai sensi art. 133, comma  1, lettera M) T.U. 
Ambiente;

Visto il parere del Vicario del Responsabile della Gestione Associata Lavori 
Pubblici  e Patrimonio dei Comuni di Alfonsine, Cotignola e Fusignano, Ing 
Sara Trombini;

Sentiti:
- il Responsabile del Servizio Igiene e Sanità;
- il Parco del Delta del Po dell’Emilia Romagna per le vie brevi;
- ARPAE per le vie brevi;

Verificata la  sussistenza  dei  presupposti  richiesti  dalla  legge  e  dalla 
giurisprudenza in materia:
- la  contingibilità, intesa come attualità o imminenza di un fatto eccezionale, 
quale causa da rimuovere con urgenza;
- l’urgenza di garantire alla cittadinanza un elevato livello di tutela della salute 
e dell'ambiente;
-  il previo accertamento, da parte degli organi competenti, della situazione di 
pericolo;
- la mancanza di strumenti alternativi;

Visto  inoltre l’art.  7 della legge 241/90 e ss.mm.ii  ai  sensi del quale,  per i 
provvedimenti  caratterizzati  da  ragioni  di  celerità,  consistente,  nel  caso  in 



specie,  nell’urgenza  di  dare  immediata  tutela  all’interesse  della  pubblica 
incolumità, non viene comunicato l’avvio del procedimento;

Dato atto che il presente provvedimento è stato preventivamente comunicato 
al Prefetto di Ravenna p.g.n. 9397 del 07/09/2023;

Visti:
- il D.Lgs. 1/2018 “Codice della Protezione Civile”;
- l’art. 50 e 54 del D.lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.ii.;
- l’art. 6 della L.R. 07/02/2005, n. 1;
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 123 del 27/09/2023;

ORDINA

per le motivazioni sopra richiamate ed ai sensi e per gli effetti dell’articolo 191 
del  Decreto  Legislativo  n.  152/2006,  alla  ditta  Hera  S.p.A.,  in  qualità  di 
Gestore del Servizio pubblico di Gestione dei Rifiuti Urbani  dell’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna, di  procedere tempestivamente alla raccolta e 
alla  rimozione  dei  rifiuti  classificati  come rifiuti  urbani con il  codice EER 
17.01.07 - materiali  costruzione  ai sensi dell’Ordinanza del Presidente della 
Giunta Regionale n.123 del 27 luglio 2023, con i seguenti e codici CER, come 
indicato nella nota HERA acclarata al p.g.n.9395 del 07/09/2023:
- CER 200301 rifiuti urbani non differenziati
- CER 200399 rifiuti urbani non specificati altrimenti
- CER 200307 rifiuti ingombranti;
• Nel  caso di materiali  già selezionati o, di contro, in presenza di rifiuti  anche 

pericolosi non visibili in fase di caricamento:
-CER 170405 ferro ed acciaio
-CER 170407 metalli misti
-CER 170201 legno
- CER 170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche
-CER 170605* materiali da costruzione contenenti amianto
-CER 170601 materiali isolanti contenenti amianto
-CER 170802 materiali da costruzione a base di gesso
-CER  170801*  materiali  da  costruzione  a  base  di  gesso  contaminati  da  sostanze 
pericolose
- CER 170904 rifiuti misti da attività di costruzione e demolizione
-CER 170603  altri  materiali  isolanti  contenenti  o  costituiti  da sostanze  pericolose 
(lana di roccia, lana di vetro, guaina bituminosa)

adottando  le  seguenti  modalità  straordinarie  di  raccolta  : i  rifiuti  urbani 
derivanti dagli eventi suddetti, qualora non risulti possibile l’avvio ad impianti 
di  recupero,  possono essere  destinati  temporaneamente  nel  punto  di primo 
raggruppamento di cui all’art. 183 comma 1, lettera n) del D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss. mm. e ii.,  individuato nell’area in Via Destra Senio, messa a disposizione 
dalla   Dott.ssa  Isabella  Landi  in  qualità  di  legale  rappresentante  della  ditta 
ITER soc. Coop. identificata al Foglio  92 del comune di Alfonsine, mappale 
129 come delimitata nella piantina allegata;

DISPONE CHE



- nella suddetta area, la corretta gestione dei rifiuti innanzi indicati nel rispetto 
delle normali cautele igienico-ambientali e delle norme di sicurezza compete al 
Gestore  del  Servizio  di  Gestione  dei  Rifiuti  Urbani  Hera  S.p.A.,  che  ne  è 
responsabile;
- la regolamentazione degli accessi all’area di cui trattasi per lo stoccaggio dei 
rifiuti, attraverso l’apertura e/o chiusura del cancello, compete al  Gestore del 
Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani Hera S.p.A, che ne è responsabile;
- ogni onere derivante dall’utilizzo e dalla custodia dell’area in oggetto saranno 
a carico  Hera S.p.A.  che dovrà sottoscrivere apposito contratto di cessione in 
uso temporaneo dell’area di cui trattasi, direttamente con la proprietà società 
ITER SOC. COOP. in  liquidazione con sede in  Via Faentina,  106 -  48123 
Ravenna – C.F. e P.IVA  00205320393  ammessa al concordato preventivo con 
Decreto del Tribunale di Ravenna del 19 agosto 2014, procedura omologata 
con  Decreto  del  15  aprile  2015,  rappresentata  dal  Liquidatore  Giudiziale 
Dott.ssa Isabella Landi;

DISPONE INOLTRE

- di trasmettere la presente Ordinanza a:

• Dott.ssa Isabella  Landi  in  qualità  di  legale  rappresentante  della  ditta 
ITER soc. Coop; studio.landi@legalmail.it

• HERAS.P.A
ambientearearavenna@pec.gruppohera.it; heraspa@pec.gruppohera.it

• Presidente del Consiglio dei Ministri - presidente  @  pec  .governo.it  

• Ministero dell’Ambiente e tutela del Territorio e del Mare
DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it; 
DQVBonifiche@pec.minambiente.it;
ECI@PEC.minambiente.it;

• Ministero della Salute
 dgpob@postacert.sanita.it; dgprev@postacert.sanita.it;

• Ministero Sviluppo Economico - dg.prog@pec.mit.gov.it;
• Presidente della Regione Emilia Romagna

segreteriapresidente@postacert.regione.emilia-romagna.it;
• ATERSIR – dgatersir@pec.atersir.emr.it;
• AUSL – vet.ra.dsp@pec.auslromagna.it; ip.ra.dsp@pec.auslromagna.it;
• ARPAE SAC Ravenna – aoora@cert.arpa.emr.it;
• Prefettura di Ravenna - protocollo.prefra@pec.interno.it; 
• Agenzia Regionale di Protezione Civile

 stpc.ravenna@postacert.regione.emilia-romagna.it; 
• Stazione dei Carabinieri di Alfonsine – tra26132@pec.carabinieri.it;
• Comando Provinciale Vigili del Fuoco com.ravenna@cert.vigilfuoco.it;
• Polizia di Stato di Ravenna - dipps167.00f0@pecps.poliziadistato.it;
• Parco  del  Delta  del  PO  Emilia  Romagna   - 

parcodeltapo@cert.parcodeltapo.it
• Comando Compagnia Guardia di Finanza di Ravenna

 RA1330000p@pec.gdf.it
• Polizia Locale e Uffici Comunali competenti;
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- la pubblicazione del presente provvedimento mediante affissione nelle forme 
di legge ed in particolare sull’Albo pretorio del Comune di Alfonsine e sul sito 
internet del Comune;

DA ATTO CHE

la presente ordinanza, immediatamente efficace, cesserà i suoi effetti nei tempi 
previsti dall’articolo 191 del Decreto Legislativo n. 152/2006;

INDIVIDUA 

ai sensi della L. 241/90 quale Responsabile del procedimento il Responsabile 
dell’Area Tecnica Dott. Rodolfo Gaudenzi;

RENDE NOTO 

-  che  in  caso  di  violazione/inosservanza/inottemperanza  della  presente 
ordinanza, troveranno applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente 
(art. 650 codice penale);

- che la pubblicazione del presente atto sostituisce la comunicazione di avvio 
del procedimento agli interessati ai sensi legge 241/90 e SS.MM.II. 

-  che  contro  la  presente  Ordinanza  i  cittadini  interessati  possono  proporre 
ricorso al TAR entro 60 gg. ovvero ricorso straordinario al  Presidente della 
Repubblica entro 120 gg. tutti  decorrenti  dalla  data di  notificazione o dalla 
piena conoscenza del presente provvedimento.

Alfonsine, 07/09/2023

Il Sindaco
Riccardo Graziani


